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Gli architetti Kaija e Heikki Siren. Breve nota biografica

Kaija (nata Tuominen, Kotka, Finlandia, 1920-2001) e Heikki Siren (Helsinki, 1918), architetti finlandesi, coniugi. Laureatisi entrambi al Politecnico di Helsinki, nel 1949 aprirono un proprio studio a Helsinki, nel 1969 un altro a Kotka. Nel frattempo Heikki, dopo gli studi, lavorò anche nello studio del padre, Johan Sigfried Sirén, che tra il 1924 e il 1931 costruì il palazzo del parlamento di Helsinki e dal 1931 al 1958 fu professore al Politecnico della stessa città.

   Sin dall’inizio i progetti di Kaija e Heikki Siren si caratterizzano per l’attenzione ai materiali della tradizione finlandese e insieme per il continuo riferimento all’esperienza del moderno, e in particolare all’opera di Alvar Aalto e di Ludwig Mies van der Rohe. Le loro opere sono caratterizzate da una grande semplicità di impianto spaziale e da un’accentuata compostezza nella strutturazione formale. L’affermazione professionale dei Siren coincide con gli incarichi legati alla realizzazione del Politecnico di Otaniemi, costruito secondo il piano generale di Aalto. 

   Dal 1950 al 1973, con la collaborazione di Martti Melakari, i Siren portano avanti il piano per Tech Town, il complesso residenziale di Otaniemi previsto dallo stesso Aalto. Inoltre, in piena autonomia, progettano ancora a Otaniemi la sauna (1951), il ristorante Servin Mökki (1952) e la cappella (1957). Quest’ultima è senza dubbio tra i più significativi lavori del periodo: essenziale ed elegante nella sua conformazione planovolumetrica, utilizza i materiali tipici finlandesi, legno e mattone. Particolarmente riuscito è il rapporto con il paesaggio, non solo per l’accorto inserimento ambientale del volume, ma anche per la continuità instaurata tra lo spazio liturgico e la collina boscosa. 

   Negli anni cinquanta e sessanta del secolo scorso, i Siren prendono parte alla realizzazione di un altro laboratorio sperimentale dell’architettura finlandese: la città giardino di Tapiola, costruita secondo il progetto di A. Ervi, in cui realizzano i complessi residenziali Rivitaloalue (1954-1955), Rivitaloalue Otsonpesä (1957-1959) e Polar-Tilaelementtitalot (1966-1968), nonché il blocco commerciale Pohjantori (1962-1964), progettato da Heikki. Anche nei lavori successivi, la matrice razionalista si coniuga a vaghe reminiscenze neoclassiche, tali da far individuare un precedente nella cultura nordica della fine degli anni venti del Novecento. 

   Tra i numerosi lavori realizzati all’estero, si ricordano qui il complesso delle case a schiera La Pierrefitte nella Val d’Yerres nei pressi di Parigi (1970), la sala concerti Brucknerhaus di Linz, in Austria (1974), il centro per vacanze Hakone, in Giappone (1976), il centro conferenze a Bagdad (1978-1982), l’ambasciata finlandese a Riyad (1984).

N.d.r. Nota biografica tratta dalla voce Sirén Heikki (Helsinki 1918) e Kaija (Kotka 1920), in Enciclopedia dell’architettura, Garzanti, Milano 1996 (pp. 796-797) e dalla voce Sirén, Heikki (Helsinki, 1918), in Il Dizionario Skira dell’Architettura del Novecento, Skira, Milano 2000 (p. 373), con aggiornamenti redazionali.

